


Risposte al questionario

10 (in italiano) + 16 (in francese) + 13 (in inglese) + 14 (in spagnolo)

53 Conf. Episc. hanno risposto al questionario 

72 Conferenze Episcopali partecipano al convegno (120 invitate)



È stato mai fatto un Anno dedicato 
al laicato?

• In circa 20 conferenze episcopali è stato fatto 
un Anno del laicato

• In alcuni paesi solo ‘congressi nazionali’ del 
laicato



Una giornata nazionale dei laici?

• In 23 conferenze episcopali è prevista una 
‘giornata nazionale dei laici’

• La date lasciate alle singole diocesi (spesso 
Pentecoste o Cristo Re)

• In molti paesi: ’’giornate’’ dedicate a categorie 
specifiche di laici (giovani, catechisti, dei 
movimenti, etc.)



Buone pratiche realizzate dai pastori per 
promuovere la responsabilità dei laici?

• Partecipazione ai consigli parrocchiali per 
pianificare insieme le attività pastorali o gestire 
gli affari economici

• Creazione di ‘consigli diocesani’ di laici

• Creazione di ‘consigli nazionali’ di laici

• Creazione di ‘reti nazionali’ di coordinamento di 
tutte le istituzioni e movimenti laicali

• Istituzione di un Vescovo responsabile per i laici



Buone pratiche realizzate dai pastori per 
promuovere la responsabilità dei laici?

• Istituzione di ‘comitati permanenti’ di laici

• Integrazione dei laici nel Consiglio Episcopale

• Servizi affidati ai laici: ministri eucaristici, cantori, 
ministri della liturgia, catechisti

• Affidare ai laici la gestione di eventi parrocchiali

• Missione sul territorio: visita ai malati, visita alle 
carceri, visita ai luoghi remoti assieme ai 
sacerdoti



Buone pratiche realizzate dai pastori per 
promuovere la responsabilità dei laici?

• Creazione di reti di gruppi laicali per ministeri 
pastorali differenziati: migranti, senzatetto, 
minori abbandonati, etc.

• Scuole di fede e politica (accompagnamento di 
laici impegnati in sindacati, movimenti popolari, 
partiti, etc.)

• Promozione e accompagnamento delle 
Associazioni e Movimenti laicali



Buone pratiche realizzate dai pastori per 
promuovere la responsabilità dei laici?

• Percorsi di formazione per incarichi specifici 
(direttore di scuole cattoliche, catechesi, Caritas, 
liturgia)

• Corsi biblici e di spiritualità

• Scuole di teologia e di dottrina sociale della 
Chiesa per laici

• Creazione di gruppi di lavoro (sacerdoti + laici) 
per missioni particolari



Buone pratiche realizzate 
autonomamente dai laici?

• Direzione di scuole cattoliche e università

• Impegno nella politica e nella cultura

• Iniziative di formazione per famiglie e giovani

• Volontariato per gli anziani, malati, rifugiati

• Organizzazione di ritiri o di pellegrinaggi ai 
luoghi santi 

• Creazione autonoma di gruppi di famiglie, 
gruppi di preghiera nelle case, etc.



Buone pratiche realizzate 
autonomamente dai laici?

• Lavoro pastorale volontario nelle zone rurali 
dove mancano i sacerdoti

• Creazione e promozione di movimenti pro-vita

• Partecipazione al dibattito pubblico per 
appoggiare o contrastare leggi che toccano la 
morale cristiana, la famiglia, la vita, la libertà di 
educazione

• Creazione di comitati per la promozione di 
processi di pace e di riconciliazione



Buone pratiche realizzate 
autonomamente dai laici?

• Creazione di una ‘Unione Nazionale delle 
Istituzioni Cattoliche’

• Creazione di movimenti e gruppi di primo 
annuncio (evangelizzazione porta a porta) e di 
formazione per giovani e adulti

• Creazione di confraternite e promozione della 
pietà popolare (processioni, eventi religiosi, etc.)

• Fondazione di riviste o giornali o creazione di siti 
web e blog per promuovere la visione cristiana 
della vita



Quali difficoltà si incontrano?

• Mancanza di formazione dei laici

• Mancanza di tempo da dedicare alla missione 
della Chiesa

• Mancanza di risorse economiche per 
formarsi/formare i laici o per sostenere quei laici 
che lavorano per la Chiesa

• Difficoltà di relazione clero-laici: scarsa stima, 
spirito di competizione, sfiducia, timore di veder 
diminuito il proprio ruolo di autorità, enfasi sulla 
dimensione sacrale, etc.



Quali difficoltà si incontrano?

• Clericalismo radicato nella cultura di molti paesi 
(nei sacerdoti e nei laici): superiorità, difesa di 
un potere più che servizio, spirito di casta, etc.

• In alcuni paesi, le donne sentono di avere nella 
Chiesa (come nella società) meno diritti degli 
uomini

• In alcuni paesi: difficoltà di accesso alle strutture 
parrocchiali o diocesane: distanze, disagi, etc.



Quali difficoltà si incontrano?

• Esitazione dei vescovi nel riconoscere e 
appoggiare le iniziative autonome dei laici

• Scristianizzazione dei battezzati: si sentono 
oramai estranei alla Chiesa

• Laici che si identificano con la propria fede, con 
i valori evangelici, ma non con la Chiesa

• Mancanza di riconoscimento della ricchezza e 
della diversità dei carismi presenti in movimenti 
e comunità di laici



Quali difficoltà si incontrano?

• Percorsi di iniziazione cristiana obsoleti, 
decontestualizzati, ‘indottrinanti’, che non 
generano esperienze di incontro con Cristo

• Mancanza di ricambio generazionale nelle 
strutture parrocchiali, diocesane e anche nelle 
associazioni laicali



Esperienze positive di formazione 
dei fedeli laici?

• Corsi di teologia per laici (adatti alla loro 
disponibilità e orari)

• Cicli di conferenze/catechesi nei tempi forti su: 
Messa, Liturgia, storia della Chiesa, dottrina 
sociale, documenti del Magistero (es. enciclica 
Fratelli tutti)

• Scuole di ‘discepolato missionario’ per giovani

• Anno di formazione per laici (conoscenza e 
‘affetto’ personale per il Signore vivente)



Esperienze positive di formazione 
dei fedeli laici?

• Percorsi di ‘formazione alla fede’: conferenze + 
ritiri, (es. programma di tre anni per adulti e 
giovani con formazione biblico/teologica e 
‘incontro fraterno’ ogni settimana) 

• Formazione specifica per: lettori, accoliti, per la 
direzione dei ‘centri sociali parrocchiali’, per laici 
impegnati nella comunicazione, nelle università, 
negli ambienti sociali, per accompagnamento di 
coppie in crisi



Esperienze positive di formazione 
dei fedeli laici?
• Cicli di approfondimento biblico + lectio divina

• Scuole di preghiera

• Formazione dei ‘moltiplicatori’ con diplomi e 
corsi in pastorale e catechetica

• Fede e azione: approfondimenti biblici e 
teologici + settimane missionarie, ritiri di 
preghiera (enfasi sulla spiritualità laicale), 
campagne di solidarietà, etc.

• Istituzione di uno specifico ‘Piano diocesano di 
Formazione dei Laici’



Esperienze positive di formazione 
dei fedeli laici?

• Formazione dei ‘delegati della Parola’ nelle aree 
di missione e di difficile accesso

• Scuole di discernimento (soprattutto per 
giovani)

• Congressi parrocchiali per laici, in preparazione 
all’Anno dei Laici (diocesano o nazionale) basati 
su sussidi pastorali, alternando incontri online e 
in presenza, approfondendo in piccoli gruppi 
vari temi



Suggerimenti ai Vescovi per 
promuovere la missione dei laici?

• Maggiore attenzione e sensibilità per il Popolo 
di Dio (non solo al clero)

• Non ridurre tutta la pastorale 
all’amministrazione dei sacramenti

• Dedicare energie (fuori e dentro le strutture 
ecclesiali: scuole/università, parrocchie, 
quartieri) alla formazione permanente e 
‘integrale’ dei laici (dopo l’iniziazione cristiana), 
soprattutto in quei paesi dove il clero non ha 
libertà d’azione (es. paesi musulmani)



Suggerimenti ai Vescovi per 
promuovere la missione dei laici?

• Far funzionare o dare più peso alle strutture di 
partecipazione già esistenti (per la pastorale, 
l’amministrazione, le finanze, etc.)

• Nominare in ogni diocesi un sacerdote per 
l’accompagnamento dei laici che animi la 
promozione del laicato

• Maggiore apertura alla consultazione dei laici, 
(analisi dei problemi, ricerca delle risposte, 
attuazioni pratiche)



Suggerimenti ai Vescovi per 
promuovere la missione dei laici?

• Maggiore coinvolgimento e responsabilità dei 
laici nelle commissioni che governano la diocesi

• Sfruttare meglio tutte le possibilità tecnologiche 
per raggiungere un più vasto numero di laici 
con i programmi di formazione pensati per loro: 
radio, social media, websites, etc.

• Preparare sussidi ‘agevoli’ da distribuire in tutte 
le parrocchie per la formazione personale e in 
famiglia (i documenti ufficiali troppo lunghi e 
spesso incomprensibili)



Suggerimenti ai Vescovi per 
promuovere la missione dei laici?

• Istituire un ’Consiglio dei laici’ dotato di propria 
autonomia, che poi concorda i programmi con i vescovi 
per l’attuazione pratica (es. Evangelizzazione e 
formazione, Promozione delle donne e dei giovani, 
Riforma elettorale per il buon governo, Ambiente, 
Sostegno ai bisognosi; etc.)

• Istituire un incontro annuale dei laici (congresso) in ogni 
diocesi e …

• … verifica biennale e implementazione delle 4 linee del 
Congresso: primo annuncio, accompagnamento, 
formazione specifica, presenza nella vita pubblica



Suggerimenti ai Vescovi per 
promuovere la missione dei laici?

• Elaborare un piano di formazione nazionale e diocesano 
per i laici

• Formare ‘equipe pastorali’ di laici in ogni parrocchia

• Formare team di sacerdoti e laici per la ‘missione 
permanente’ in ogni diocesi (Chiesa sempre in cammino)

• Valorizzare di più le capacità e i carismi delle donne

• Incontri di formazione ‘riuniti’ (giovani, famiglia, 
vocazioni, scuola, etc) per passare dalla pastorale 
settoriale alla pastorale dei processi congiunti




